
SPORT ~ 

La giornata azzurra Fin dalle prime prove Carlo 
e la squadra hanno dovuto 

inseguire gli avversari. Alla fine hanno strappato due piazze d'onore 
che confermano una tradizione nella dura disciplina del pentathlon 

La rincorsa 
di Massullo 
La lunga rincorsa azzurra al podio olimpico del 
pentathlon è finita su un doppio gradino d'argento. 
Per Carlo Massullo nella gara individuale, dopo 
una grande prova nella corsa, e per la squadra 
formata, oltre che da Massullo, da Daniele Masala 
(100 e Gianluca liberti (170- Doppio oro invece 
per l'Ungheria: nella classifica individuale, con Ja-
nos Martinek e nella prova a squadre. 

> • SEUL Carlo Massullo è 
partito subito forte. A lunghe 
falcate ha affrontato il per­
corso campestre di 4 chilo­
metri sui piatì dell'Olympic 
Park, come si trattasse di una 
lunga volata. I suoi avversari 
diretti, il sovietico lagora-
chvili e l'ungherese Martinek. 
erano partiti prima di lui ri­
spettivamente 26 e 20 secon­
di, in virtù dì un regolamento 
che muta in secondi di svan­
taggio nell'ultima prova di 
corsa, i punti di distacco ac­
cumulati nelle prime 4 prove. 

Dopo 3 chilometri a perdi­
fiato Massullo ha visto in lon­
tananza la sagoma del sovie­
tico che era già stato supera­
to da Martinek. Nel giro di 

ti pentatleta Carlo Massullo alza le braccia al traguardo della corsa 
campestre 

poche centinaia di metri l'az­
zurro l'ha agguantato e di 
slancio è passato al secondo 
posto. «Ho fatto una corsa 
stupenda - ha commentan­
do Massullo subito dopo l'ar­
rivo - mi sono superato, ma 
Martinek era troppo lonta­
no», 

Carlo ha comunque prova­
to a raggiungerlo. Negli ulti­
mi 900 metri ha trovato le 
forze per aumentare ancora 
il ritmo della sua corsa, sor­
prendendo il suo stesso pre­
paratore Bruno Cacchi. Ha 
rosicchiato metro su metro 
ma il ventiduenne unghere­
se, rivelazione del penta­
thlon olimpico al quale non 
avrebbe dovuto partecipare 

perché considerato la riserva 
del team, ha tenuto fino ai 
traguardo. «Sono strafelice -
ha commentato ancora Mas­
sullo - anche se potevo fare 
anche la medaglia d'oro e 
avrei preso solo quello che 
meritavo». 

È stato grazie alla caparbia 
prova di Massullo che la 
squadra di pentathlon è riu­
scita a raggiungere una me­
daglia d'argento che, dopo le 
disastrose prime 2 prove, 
sembrava ormai un miraggio. 
È vero che alla fine della 
quarta specialità, il tiro, la 
squadra italiana era passata 
in testa alla classìfica provvi­
soria, ma i dirigenti temeva­
no di veder sfumare il podio 
sapendo di non aver grandi 
corridori, a parte Massullo, 
mentre inglesi, ungheresi e 
russi in questa prova sono 
sempre stati fortissimi. 

«Ho stretto ì denti - ha det­
to Gianluca liberti il più gio­
vane del team - correvo ma­
le e soffrivo. Non ho mai sof­
ferto così tanto, ma quando 

ho visto l'inglese che mi af­
fiancava, ho sentito il tifo del 
pubblico, ho pensato alla 
squadra e ce l'ho fatta a fini­
re». Complessivamente li­
berti e il campione olimpio­
nico uscente Daniele Masala 
hanno corso più velocemen­
te delle previsioni, ottenen­
do il secondo posto dietro gli 
scatenati magiari, Martinek, 
Fabian e Mizser. 

Ma queste due medaglie 
d'argento hanno il valore 
dell'oro. Soprattutto perché 
dopo le prime 2 prove gli az­
zurri navigavano nelle retro­
vie sia nella classifica indivi­
duale che a squadre. L'Olim­
piade, per la squadra che 
aveva vinto l'oro a Los Ange­
les, era cominciata con un 
sorteggio dei cavalli sfortu­
natissimo ed una prova ippi­
ca disastrosa; soprattutto per 
Masala, in sella ai bizzoso ca­
vallo Renardo. Era continua­
ta con un torneo di scherma 
all'insegna delle sconfitte. «A 
questo punto - racconta il di­
rettore tecnico azzurro Mau­

ro Tirinnanzi - Masala ha 
confermato tutto il suo cari­
sma». L'olimpionico di Los 
Angeles ha chiamato intorno 
a sé la squadra: «Ero arrab­
biato - dice Masala-. Dob­
biamo tener duro, ho detto, e 
oggi abbiamo graffiato». 

La rimonta è iniziata, seb­
bene in modo non eclatante 
nel nuoto, dove la squadra 
ha raggiunto il quarto posto e 
Massullo è saltato dal dicias­
settesimo al nono posto. La 
giornata della riscossa è in­
vece stata quella del tiro al 
bersaglio mobile. Con fred- • 
dezza e precisione ì tre az­
zurri, grazie a pistole curate 
nella calibratura da Gianfran­
co Mantelli, magistrato della 
Procura di Roma, hanno sca­
valcato tutte le altre squadre, 
mentre Massullo è salito fino 
al terzo posto. E la grande 
rincorsa verso il podio è pro­
seguita nella corsa, una delle 
specialità preferite da Mas­
sullo, «storicamente» il punto 
debole di Masala e Tiberti. 

nu.s. 

Il «potere del cervp» 
di un aspirante midiffi 
• I SEUL Dopo l'argento di 
Los Angeles per Carlo Massul­
lo, 31 anni, originario di Ba­
gnoli del Trigno, in provincia 
di Isemia, è arrivato quello di 
Seul. Un secondo posto olim­
pico che lascia un po' d'ama­
ro in bocca - visto l'andamen­
to disastroso delle prime pro­
ve e la prodigiosa rimonta fi­
nale - a questo campione del 
pentathlon che ha nel suo car­
net anche un titolo mondiale 
vinto due anni fa. Massullo si è 
avvicinato allo sport quando 
aveva 8 anni; la sua passione 
era il nuoto. Ha scoperto il 
pentathlon moderno a 13 an­
ni, seguendo le orme del fra­
tello Piero che lo praticava 
per divertimento. 

Insieme con Masala ha for­
mato negli ultimi dieci anni la 
«ditta M e M», come scherzo­
samente si definiscono, pri­
meggiando in tutte le compe­
tizioni intemazionali. «Meno a 
Mosca - dice - dove per il 
boicottaggio sono restato a 
casa. Invece I miei genitori 
erano anche lì, perché aveva­
no già prenotato». La mamma 
Elsa e il padre Alberto, insie­
me con la moglie di Massullo 
Mirella, erano ad attenderlo 
anche sulla linea d'arrivo al-
l'Olympic Park di Seul. «Al tra­
guardo era felicissimo - ha 
detto la moglie che ha lascia­
to in custodia ai genitori la fi­
glia Giulia di due anni - mi 
sono fatta promettere un'altra 

medaglia: la laurea in medici­
na.che Carlo insegue da tanti 
anni». 

A chi ha dedicato questo 
argento? «A Cario Massullo -
ha risposto - perché ci vuole 
anche un pò' di egoismo per 
arrivare a certi risultati, biso­
gna volersi bene, stimarsi, n-
spettarsi anche in allenamenti 
molto duri». E Carlo sembra 
deciso a voler continuare, in­
sieme con Masala, in vista di 
Barcellona nel 1992 «Il cami­
ce bianco può ancora atten­
dere...» ha detto Poi indican­
do la testa, fa parte, insieme 
con Mennea, Masala e tanti al­
tri atleti, del «Brian Power», ha 
aggiunto: «Si può andare 
avanti, quando c'è questa». Gianluca Tiberti t Daniele Masala, assieme a Masullo, hanno vinto 

l'argento nella prova a squadre _ _ ^ _ _ ^ _ 

Gara per gara, italiani in altalena 
Pallavolo 
Con la Svezia 
riscatto 
in extremis 
•H SEUL L'Italia volta pagi­
na e, con un colpo solo, ri­
scatta i due cappotti ricevuti 
nelle prime partite del torneo 
contro il Brasile e la Bulgaria. 
Il 3 a 2 ottenuto contro la Sve­
zia vendica anche la sconfitta 
subita a Firenze che, In un pri­
mo momento era costata il 
passaporto per Seul, poi recu­
perato grazie alla rinuncia di 
Cuba, e alla vittoria nello spa­
reggio con la Cina. *F!nalmen-
te aobiamo giocato a pallavo­
lo * ha commentato alla (ine 
l'allenatore Pitterà - nel giorni 
scorsi abbiamo parlato per 
ore, ci siamo guardati in (ac­
cia, tentando dì capire perché 
abbiamo mollato nelle prime 
due partite; finalmente abbia­
mo ritrovato "muro" e dife­
sa». Gli azzurri hanno chiuso il 
quinto e decisivo set conce­
dendo tre soli punti alla Sve­
zia, mettendo in evidenza una 
superiorità piuttosto netta. 

Tennis 
Avanzano 
Reggi e Cane 
Nargiso out 
• • SEUL Grande impresa di 
Paolo Cane che ha superato il 
terzo turno del torneo olimpi­
co di tennis battendo Emilio 
Sanchez per 7-5 6-3 6-7 6-4. 
Partito con lo sfavore dei pro­
nostici (lo spagnolo era testa 
di serie n. 6), Cane ha disputa­
to un incontro perfetto rima­
nendo sempre concentrato 
anche nei momenti difficili 
del match. «Paolo ha giocato 
veramente bene - ha com­
mentato il c,t. Panatta - e an­
che nel terzo set quando ha 
perso un match-ball è riuscito 
a restare calmo e a fare il suo 
gioco». Diego Nargiso invece 
e stato eliminato dallo statuni­
tense Tim Mayotte dopo una 
partenza brillante (2-6 6-2 6-4 
6-0) nel primo set. Nel torneo 
femminile Raffaella Reggi si è 
qualificata per il secondo tur­
no regolando l'australiana Eli­
zabeth Symlie per 7-6 6-0. 

Canottaggio 
In finale 
il «quattro 
di coppia» 
M SEUL Tutto secondo co­
pióne, Tre armi italiani (.quat­
tro di coppia», .2 con* e 
«quattro senza.) sono in finale 
e sembrano in grado di con­
quistare medaglie, stando al­
meno a quanto si è visto ieri 
nelle semifinali. Gli altri tre 
equipaggi che erano stati ripe­
scati dopo l'eliminazione in 
batterìa, non sono stati, inve­
ce, in grado di classificarsi nel 
primi tre posti utili per rag­
giungere la finale. Sono andati 
cosi a far compagnia ali'.otto> 
con timoniere gii eliminato In 
precedenza. Il bilancio, del 
canottaggio azzurro, è dun­
que positivo. L'obiettivo era 
piazzare quattro armi in finale, 
ma la delusione per l'elimina­
zione dell'otto è notevolmen­
te ricompensata dalla dimo­
strazione di forza e di abilità 
tecnica fornita Ieri dal «quat­
tro di coppia» che pone una 
seria candidatura alfa conqui­
sta della medaglia d'oro. 

Scherma 
Infranto 
il sogno 
di Dorina 
• 1 SEUL. Dopo l'oro di Ce­
lioni, brutte notizie per la 
scherma italiana. Sia Dorina 
Vaccaroni, sia Margherita 2a-
laffi sono state eliminate dal 
torneo di fioretto. Dorina ha 
perso subito con la tedesca 
occidentale Funkenhauser, 
poi nel recupero ha battuto la 
coreana Shin prima di cedere 
il passo alla vincitrice della 
Coppa del mondo '8$, l'un­
gherese -lanosi. La Zalaffi ave­
va vinto con la magiara Ko-
vacs ed era stata spedita ai re­
cuperi dalla sovietica Glikina: 
qui ha perso con )a tedesca 
Bau. La vaccaroni peraltro ha 
smentito un suo ritiro dall'atti­
vità. «Ci vedremo a Barcellona 
fra 4 anni», ha detto subito. 
Bene è partita la gara degli 
sciabolatori: stasera è in pro­
gramma la finale e i nostri Del­
la Barba, Scalzo e Mann sono 
fra i 16 finalisti. 

Pallanuoto 
Tiro 
a bersaglio 
con la Corea 
• • SEUL. L'Italia non infieri­
sce sugli ospiti coreani e sé li­
mita ad infliggergli un 11 a 1 
che non è proporzionato al­
l'effettiva disparità di valori in 
acqua. II secondo confronto 
degli azzurri si è così risolto in 
un morbido allenamento in vi­
sta dei più severi impegni dei 
prossimi giorni con Australia e 
Germania occidentale. Il et 
Fritz Dennerlein ha avuto l'op­
portunità di fare giocare tutti i 
13 atleti a disposizione. Il mat­
tatore è stato Ferretti che nel 
solo primo tempo a messo a 
segno una tipletta. Oggi il «set­
tebello» affronterà l'Australia 
che ci eliminò a Los Angeles: 
la partita si presenta difficile 
soprattutto sul piano atletico. 
Molto dipenderà da quanto gli 
«Aussie» risentiranno dello 
sforzo sostenuto ieri contro 
l'Urss. 

Skeet 
Scribani 
a punteggio 
pieno 
M SEUL L'azzurro Luca 
Rossi Scribani è in testa dopo 
la prima giornata di tiro a volo 
specialità Skeet, che si svolge 
nel poligono di Taenung alla 
periferia di Seul. Nelle prime 
tre serie di tiri, Scribani Rossi 
ha centrato tutti i 75 piattelli e 
conduce perciò a pieni punti 
assieme allo statunitense Car-
lisle, al cileno Iruarizzaga, al­
l'olandese Dompeling e ai so­
vietici TcherkassoveTimokhi-
ne. Gli altri due italiani in gara, 
Benelli e Giardini sono rispet­
tivamente 22' e 26' con 73 e 
72 punti. La squadra dello 
Skeet è chiamata a risollevare 
il prestigio dei tiratori azzurri 
dopo la debacle nella specia­
lità «fossa». Ai proposito, l'al­
lenatore Basagnì ha imposto il 
silenzio-stampa fino a domani 
«per problemi di concentra­
zione». Giovannetti, il grande 
sconfitto, ha invece annuncia­
to clamorose rivelazioni. 

Boxe 
Vince 
anche 
Parisi 
assi SEUL. Un altro pugile ita­
liano «promosso»: è il 21enne 
Giovanni Parisi, l'ex superleg-
gero che combatte ora nella 
categoria piuma. Parisi si è 
sbarazzato con sufficiente di­
sinvoltura di un pugile di Tai-
pei, Lu Chin Hsiung, dimostra­
tosi molto superiore alle 
aspettative. Tant'è che il 
match è stato uno del migliori 
della giornata. Parisi ha dato 
spettacolo, dominando le tre 
riprese e costringendo l'av­
versario a un conteggio nel se­
condo round. Ma la felicità 
dell'azzurro è stata affievolita 
dal sorteggio: negli «ottavi» 
dovrà infatti affrontare il so­
vietico Kazarian, grande favo­
rito per la medaglia d'oro che 
ha superato senza problemi lo 
jugoslavo Simic. «Se batte Ka­
zarian - ha detto l'allenatore 
Falcinelli - Parisi è sicuramen­
te finalista». 

Uro a volo 
nella bufèra 
«E nessuno 
deve parlare» 

Non sparate sullo sparatore. L'il'enaton? della squadra di 
tiro a volo e di tiro al piattello skeet Sii ano Basanti ha 
chiuso la porta in faccia ai cronisti. Troppe critiche, Troppe 
potemiche. Anche fra i fucili è di moda il silenzio stampi. 
Fino al termine delle gare è vietato parlare. Poi domani -
a medaglie assegnate - si prevede chr le parole scoriemn-
no a fiumi. E di cose da dire, visto il clima che si respira, ce 
ne saranno molte. Il presidente allude e avanza sospetti, il 
commissario tecnico risponde, 1 tiratori replicano. La tem-
peratura sale. «Non è mia abitudine tappare la bocci • 
nessuno - si è giustificato Basagnì, rompendo immediata­
mente la regola che ha imposto ad altri - anzi da quando 
hi) preso in mano la squadra ho capovolto la situazioni 
precedente permettendo agli atleti di parlare. Chiedo toto 
che li si lasci concentrare». Una versione ufficialmente 
motivata quindi da contenuti tecnici, ma I) feeling tra tecni­
ci, dirigenti e giocatori non c'è più da tempo. La convoca­
zione di Giovannetti (nella fotojimposta dal vertice In vini) 
dei meriti del passato, le invadenze del presidente Armanl, 
alcuni commenti pepati degli azzurri, fanno intuire che 
molto presto la bomba scoppìera. 

Muore 
un cavallo, 
equitazione 
«disarcionata» 

Il cavallo .Cotton End» uc­
ciso durante la notte da 
pleuropolmonlte fulminan­
te, l'altro •Boardmam. che 
viene scartato alla visita ve­
terinaria prima della provi 
di salto e la squadra azzurra 
del concorso completo.di 

; equitazione si sfascia. Quin­
ta dopo il percorso di campagna l'Italia non può conclude­
re la gara e si deve accontentare dell'undicesimo postò di 
Bartolo Ambrosione nella prova Individuale. La spedizione 
olimpica della Fise si conclude cosi malamente conside­
rando che negli ultimi due mesi la squadra aveva svolto 
una dispendiosa preparazione in Granìlreiagna pertroVa* ' 
re campi adatti in compagnia delta formazione inglese. Li 
prova di completo è stata vinta dalla squadra tedesca occi­
dentale che ha finito con tre concorrenti dopo che (veteri­
nari hanno bocciato un cavallo della Rfg reduce (Mi per­
corso di campagna. 

Doping in Svezia 
cinque olimpici 
coinvolti 
nello scandalo 

Due svedesi, legati il più 
grande scandalo di doping 
che ha coinvolto la squadra 
olimpica scandinava, «ano 
stati condannati ieri i cin­
que anni di prigione per 
traffico di droga,! due uc-
mini, 1 cui nomi non tono 

• ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " • ^ ^ • " * stati resi noti, avevano In­
trodotto dall'Olanda circa kg 1,5 di anfetamine. Secondo 
gli inquirenti cinque menbri della rappresentatività olimpi­
ca svdese, attualmente impegnati a Seul potrebbero estere 
coinvolti in questo traffico e non è improbabile che il loro 
ritomo siano interrogali sulla vicenda. "— J_~" ' 
ha detto come gli appassionati di «Body 
fra le categorie che fanno largo uso di queste L 
punto da stimolare il traffico di ormoni sintetici. Gli i 
tipi di ormoni erano stati sequestrati In grossi quantitativi 
(220 kg dalla polizia svedese la scorsa settimana. 

da. Uno degli arrestati 
ody Building, rientrino 
> di queste sostanze al 

Le fiorettiste 
della Ddr 
fanno 
i'en-pleln 

Un risultato sensazionale 
nel fioretta femminile! tre 
tedesche sono salite sul tro­
no dell'Olimpiade: An|a FI-
chtel, bambini prodigio 
che sembrava avere perdu­
to qualità, ha conquistalo la 
medaglia d'oro mentre Sjt-

^^^^^^^^^mmmmmK*m bine Bau e Ziti Funtenhéu-
ser hanno vinto rispettivamente l'argento e II bronzo. Sol­
tanto la Fichte! in semifinale ha dovuto superare uni resi­
stenza «estera», quelli della Janosi. Poi il fioretto femminf 
le ha parlato soltanto tedesco. Nell'altra semifinale l'ha 

3untala per 8 a 3 la Bau Che in finale ha poi lasciato stradi 
la Fichtel per 8 a 5. Per il terzo pósto la Janosi, dominatri­

ce dì questa stagione della Coppa del mondo, ai è dovuti 
inchinare alla meno brava di questo eccezionale terzetto 
di tedesche, Zita Funkenhauser. 

Vela, 
il maltempo 
tradisce 
gli azzurri 

Le correnti e I venti Irrego­
lari hanno messo ieri in dif­
ficoltà i concorrenti Italiani 
nelle gare di veli. Nel 4701 
fratelli Paolo e Sandro 
Mohtefusco, dopo 11 suc­
cesso del giorno primi, 
hanno avuto problemi con 

1 le correnti e si sono trovali 
in dodicesima posizione riuscendo, nel finale, i recupera­
re ed a concludere settimi; Ancora più rocamboletcì 11 
prova di Giorgio Goda- ed Alfio Peraboni netti cinte 
•Star». Erano in seconda posizione fino a 200 metri dall'ar­
rivo quando c'è stato un saito di vento dì circa venti gridi 
che ha favorito i concorrenti che seguivano. Cosi Gora ed 
il suo timoniere sono finiti sesti. Nei «Tornado» invece 
Giorgio Zuccoli ha ottenuto un quinto posto mentre il 
surfista Wìrz è giunto quarto. 

Mennea 
e staffetta: 
Carraro 
che dice? 

L'on. Milziade Caprili (Pei) 
ha inoltrato un'interroga­
zione parlamentare al mini­
stro del Turismo e Spettaco­
lo per sapere quali criteri 
abbiano consigliato la «cel­
ta di Pietro Mennea quale 
alfiere azzurro e I morivi 

^^—^*—~~~~~ dell'esclusione da Seul del­
la staffetta 4x100, se è vero che tecnici del Coni risultano 
ufficialmente iscntti come atleti e quale sia il numero e II 
ruolo di tutti coloro che risultano essere stati inviati in 
Corea dalle singole Federazioni sportive e dal Coni, a parte 
ovviamente gli atleti. 

ENRICO CONTI 

Così in £ 
Raldue. 

1.00- 8.30 Atletica leggera: finali maratona femm, marcii 20 
km, peso maschile: batterie 100, 400 hs, 800, 10.000 metri 
maschile; batterìe 400 hs e 3000 metri femminile. 

1.00- 2.00 Canottaggio, finali; Pallanuoto; Hockey prato 
femm.; Tiro a volo skeet. 

2.00- 2.45 Nuoto; Basket e Volley femm., Sport equestri; 
Tennistavolo; Baseball. 

3.00- 4.00 Tennis; Vela; Basket. 
4.00- 8.30 Ginnastica, Volley, Hockey prato femm.; Palla­

mano; 
Scherma; Pugilato. 

Rallino. 
18.10-10.30 Riepilogo giornata. 

22.30 Missione Seul. 
Trac. 

8.30 Atletica leggera. 
10.00 Ciclismo. 
11.00 Pugilato. 
13.30 Nuoto. 
20.30 Seul show. 

Teleupodlabii. 
1.00- 7.00 Atletica, maratona femm.; Nuoto; Ginnastica. 
7.00-10.30 Atletica, 20 km di marcia e lancio del peso 

maschile; Boxe, eliminatorie. 
12.00 Nuoto. 
14.00 Scherma e Boxe. 
20.00 Repliche gare. 
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